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HH Serafino, qual dal Ciclo, insieme 
Tu già corresti a consacrarti a Dio ! 

Questo santo pensier, che il cor ti preme, 

Ti ha persuaso a dire al mondo : addio ! 

Nel tuo se» della virtude il seme 
Cauta serbasti e il nobile desio, 

Onde Satan d’ira e di duol ne freme. 

Ma già l'Angelo tuo ha vinto il rio! 

La lana, il velo, c le solinghe celle 
Son per te piucchè gemme, ed astro, ed oro, 
Che solo un soglio ambisci sulle stelle!.... 

Vergine fortunata, io li saluto ! 

Mentre ammiro del ciel l’alto lavoro, 

T’olfro il pianto di gioja ora in tributo! 

ntr/cY/o cauu 

de’ Predicatori. 
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^lla nuova, clic un’alma, c pia Donzella 
Lasciava il mondo, e si sacrava a Dio 
Satana furibondo contro quella. 

Ogni sforzo tentò malvagio, c rio. 


L’Angelo difensor sagace, e pio 
Dei Demoni abbattè la turba fella, 
E col Divin poter chiudere ardio 
L’infernale magion cieca, e rubclla 


Quindi, Figlia, sciamò con lieto pianto 
Tu sposa addiverrai del Redentore, 
Padre celeste, ed amoroso tanto. 


Monda d’ogni pensicr la mente e’I core 
Che mentre vesti il Verginale ammanto 
Pioveranno su te grazie di amore. 
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gioisci, o donzella, 
Cessato è l'affanno , 
Vincesti il tiranno, 
Che invano si armò. 


Da prode Giuditta 
Portasti il trofeo; 
Confuso è quel reo 
Che appiè ti crollò. 


Di orrenda procella 
Sedato è il fragore, 
E nuovo splendore 
Il polo già dà. 


La pace or tu godi 
D’un core giocondo, 

Ch’è quella, che il Mondo 
Donare non sa. 
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Tra anguste pareti 
Di cella romita 
Trarrai la vita 
In puri desir. 

Desiri so» questi. 

Che nutre quel petto 
Che cerca l’oggetto 
Del vero gioir. 

0 santi pensieri 
Dettati dal Cielo, 
Scovrite quel velo, 
Che cela il Signor. 



Ah! l’alma non regge. 
Anela il suo bene, 

E afflitta da pene, 
Languisce d’amor. 

Ma ecco già sente 
Dal tronco di croce 
Di Cristo la voce. 
Che parla cosi! 

Deh ! sorgi, o colomba 
Dal fango terreno, 

E vieni al mio seno, 
Che tanto soffrì. 
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0 santi pensieri, 

Che al Nume drizzale. 
Festante guidate 
Quest’Alma all'Allar. 

Il cuore al gran Dio 
Essa offre qual dono, 

E innanzi al suo trono 
Si prostra a giurar. 


Gioisci, o donzella 
S’affretta lo Sposo; 

Oh ! quanto è amoroso 
Nell’alto che vieti. 

Il bacio d affetto 
Ti stampa sul viso, 

E in dolce sorriso 
Ti stringe al suo sen. 
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celata il capo, c pudibonda il viso, 
Eccola già del Tempio in su le porte ; 
E traspare dal riobil suo sorriso, 

Che la move il pcnsicr di eterna sorte. 


0 tre volle beala: in te ravviso 
La Donna dell'amor, la Donna forte!... 
Salve! un angiol tu sei del Paradiso, 
Che spezzate del mondo hai le ritorte. 
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Ma si levava, per consiglio arcano, 
Inopinato turbine funesto, 

A farti guerra con furore insano. 


Al Cielo ergesti allora il ciglio mesto; — 
Signor, dicendo, se mi dai la mano... 

Via del mondo lusinghe... io vi calpesto. 

^ac. ^ao/o isféarta JZauc/aù 
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